
Provincia 
Affidamento 
part-time 
per i minori 
• 1 Un affidamento part-time 
per i ragazzi che vivono in fa
miglie momentaneamente in 
difficolta. Un progetto pilota 
nel mare magnum delle ado
zioni familiari, teso a superare 
le momentanee difficoltà in 
cui una famiglia può trovarsi 
nell'accudire completamente 
ai propri bambini, senza però 
considerare la famiglia affida-
taria come quella definitiva e 
finale, bensì come integrativa e 
interattiva con quella di origi
ne. È questo il punto più origi
nale della proposta lanciata ie
ri dal Coordinamento dei geni
tori democratici alla Provincia 
e al Provveditorato agli studi di 
Roma, nel corso di un conve
gno a palazzo Valcntini. 

Momento qualificante e 
principale della nuova forma 
di •affidamento part-time", in
fatti, dovrebbe proprio essere 
la scuola dell'obbligo, dove i 
ragazzi fanno le esperienze 
formative e di relazione più si
gnificative. L'assessore ai servi
zi sociali di palazzo Valcntini. 
Giorgio Fregosi, ha già pro
messo uno stanziamento di 12 
milioni a sostegno dell'iniziati
va del Cgd e del Provveditora
to. 

A sorvegliare sul buon anda
mento delle esperienze e a 
scongiurare casi di abuso ci sa
rà un segretariato speciale, 
una sorta di -centralino azzur
ro» che raccoglierà le denunce 
di situazioni anomale o brutte 
per i minori in affidamento fa
miliare. 

Intanto, per educare e sensi
bilizzare i maestri e i professori 
alla particolare iniziativa, il 
coordinamento dei genitori 
democratici e il Provveditorato 
hanno pubblicato l'opuscolo 
dal titolo -Perchè non racconti 
anche a me una storia*, che 
sarà distribuito nelle scuole. 

Cerio, hanno sottolineato gli 
operatori e i genitori intervenu
ti al dibattito-convegno, questo 
tipo particolare di intervento 
crea grossi problemi e ha biso
gno di una grande capacità di 
valutazione critica da parte de
gli assistenti sociali e degli psi
cologi che seguiranno i bambi
ni e le loro famiglie, di origine 
e affidataric. A questo proposi
lo e stato interessante il contri
buto del presidente del Tribu
nale dei minori di Roma, Feli-
celti, che ha spiegato come 
serva una grossa capacità di 
analisi e di giudizio per indivi
duare la famiglia idonea per 
questo tipo speciale di affida
mento, ben diversa dalla fami
glia "solo disponibile» a tenere 
il bimbo part-time. 

Della necessità di una forma 
intermedia tra l'adozione e 
l'affidamento vero e proprio 
ha parlalo il sostituto procura
tore della Repubblica presso il 
Tribunale dei minori. Dosi, 
specialmente in rapporto alla 
presenza nella capitale di un 
gran numero di immigrati e di 
rom, molti dei quali già inscrìli 
in progetti di scolarizzazione. Il 
coordinamento dei genitori si 
0 dato appuntamento all'I 1 
maggio prossimo, in occasio
ne del convegno -Il bambino 
bruciato», sulle nuove (orme di 
emarginazione. 

La stagione peggiore in 50 anni 
Mercoledì prossimo la Regione 
stanzierà 8 miliardi 
per arginare il «crack» economico 

Alberghi e impianti deserti 
dal Terminillo al Monte Livata 
«Se queste condizioni continuano 
la montagna si spopolerà» 

Anno nero per settimane bianche 
Una stagione invernale a dir poco disastrosa. Cosi 
la descrivono gli operatori e gli addetti degli im
pianti sciistici del Lazio, che si uniscono al coro 
dei gestori commerciali. Impianti chiusi, ristoranti 
e bar serrati, scuole di sci deserte, un danno eco
nomico per decine di miliardi. Nella seduta di 
mercoledì prossimo, il Consiglio regionale ha in 
bilancio 8 miliardi per tutte le stazioni. 

ADRIANA TERZO 

(M Un anno nero, anzi ncris-
simo. La stagione invernale 89-
90. per gli operatori e gli addet
ti delle stazioni sciistiche del 
Lazio, e stata la più brutta degli 
ultimi 50 anni. La scarsa quan
tità di neve caduta in una sta
gione troppo calda con una 
temperatura al di sopra della 
media già da febbraio, non ha 
mai consentito al manto nevo
so sulle piste da sci di raggiun
gere un'altezza sufficiente per 
avviare la stagione. Uno spira
glio di speranza c'era stato il 
14 febbraio scorso. Per Ire gior
ni il bianco candore dei Nocchi 
ha riempito per circa 30 centi
metri alcune zone, al Terminil
lo e a Monte Livata. Ma c'6 vo
luto poco per disilludere i più 
fiduciosi. Un forte vento di sci
rocco, oltre a portarsi via le nu
vole, ha spazzato pure quella 
poca neve che s'era addensata 
nelle valli e in mezzo alle piste. 
Sono stati cosi sconvolti i pro
grammi di migliaia di sciatori e 
di altrettanti commercianti, gli 
impianti non hanno aperto 
quasi in tutte le località. Il Ter
minillo ha tentato di avviare la 
stagione in quell'unica mezza 
giornata di San Valentino, lo 
stesso si e fatto a Monte Livata 

e a Campocatino, Ma e durato 
poco. Chiuse le funivie e tutti 
gli impianti di trasporto a Leo
nessa, a Città Reale, a Campo 
Staffi. Chiusi gli alberghi e i ri
storanti, serrati i pochi negozi 
di generi alimentari e di abbi
gliamento, i bar, i noleggi degli 
attrezzi sportivi a Prati di Mez
zo, a Campo Stella, a Filettino. 
Un intero indotto «inginocchia
to» e un danno economico di 
decine di miliardi per i gestori 
di tutte le attività commerciali. 
•Domenica scorsa - conferma 
Antonio Furia dell'hotel Cri
stallo al Terminillo - sono ve
nule 6 persone, praticamente 
a prendere il sole. Lo scorso 
anno, nello stesso periodo 
avevamo 35-10 persone. La 
neve artificiale? Noi. nel Lazio, 
purtroppo non disponiamo 
degli strumenti per poter inne-
vare artificialmente le piste». 

Un disastro. Per fare un 
esempio, a Campo Livata lo 
scorso anno si sono servile de
gli impianti a fune 425mila 
persone contro le 260mila di 
quest'anno, un netto 45% in 
meno di presenze. Se si tiene 
conto che il giro di affari totale 
delle attività commerciali di 
questa stazione si aggira fra i 3 

e i 5 miliardi l'anno e che gli 
impianti incidono per il 10% 
sul totale, la perdila secca su 
questo spccilico settore è slata 
di circa 400 milioni. È per que
sto che, nella proposta di legge 
presentata a luglio scorso dai 
consiglieri regionali Bozzetto, 
Ferroni, Albarello e Antonini, 
•interventi per lo sviluppo delle 
stazioni sciistiche del Lazio», 1 
previsti 4 miliardi sono diven
tati 8. A questi è stato aggiunto 
un altro miliardo e mezzo in 
conto capitale, una cilra che, 
se sarà approvata dal bilancio 
regionale (ieri era all'ordine 
del giorno, ma la seduta è slit
tata a mercoledì prossimo), 
verrà distribuita fra tutte le atti
vità commerciali delle zone in
teressate. 

Un anno nero che fa seguito 
a quello "grigio" dello scorso 
anno. Anche nell'88. infatti, la 
stagione fu molto penalizzata 
dalla mancanza di neve sulle 
piste a causa delle esigue pre
cipitazioni atmosferiche. A far
ne le spese, insieme agli ope
ratori economici, sono le cen
tinaia di operai ed impiegati 
che ogni anno lavorano solo 
durante i pochi mesi invernali 
e che traggono da 11 i proventi 
per l'intero anno. Sono gli assi
stenti agli impianti, alle cabine, 
ai tralicci delle funivie, gli ad
detti turistici, I maestri di sci. 
•Un problema che va affronta
to - ha detto Antonio Tozzi, 
presidente della società che 
gestisce gli impianti di Monte 
Livata - perché se perdura 
questa situazione negativa an
che gli altri anni, ci troverem
mo ben presto di fronte allo 
spopolamento delle montagne 
da parte del personale locale». 

Il TCVCTC — " ^ ' ' ° P e r a , o r ' sciistici non sono i soli a lamentarsi. Anche 
J%t^U rA il biondo Tevere, infatti, rischia di ritrovarsi... a secco d'acqua. 

«DOCCTIGQQld» La strana primavera che ha preso il posto, quest'anno, dell'in-
TVOPPO Grido verno, ha fatto restare i cappotti nell'armadio ma ha anche 
nnn vniia costretto il fiume cittadino a un periodo di magra. La cosa, ol-
pOCd dU{Ua tre a portare cattivo odore, rischia anche di far scarseggiare le 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ riserve idriche della capitale. E allora saranno guai per tutti, 

Infatti, proprio per il caldo anomato di questi giorni, già molte 
sono le città in allarme idrico. 

«No al pacchetto di spartizioni» 
Dura denuncia di Nicolini 

Circoscrizioni 
H Pei attacca 
Carraro 
mm >La maggioranza? Ratifica 
soltanto quando riesce ad im
porre suoi rappresentami, 
mentre blocca tutto, riman
dando ai pareri dell'avvocatu
ra e del Coreco, quando i con
sigli circoscrizionali osano vo
tare un outsider che non nen-
tra nel "pacchetto di spartizio
ne". Un gioco di ricatti e di ri
tardi che non fa certo onore 
alla vita democratica della cit
tà, il sindaco? Ha perso un'otti
ma occasione per sottrarli a 
questa logica e per imporre il 
rispetto delle regole democra
tiche. L'assessore al decentra
mento Ravaglioli? Non è stato 
in grado di prendere una sola 
iniziativa politica». Renato Ni
colini, capogruppo del Pei in 
Comune, ha lanciato ieri mes
saggi di fuoco contro l'operato 
della giunta Carraro sulla sem
pre più delicata vicenda dell'e
lezione dei presidenti circo
scrizionali. Soltanto quattro, fi
nora, quelli regolarmente inse
diati. 

•Le circoscrizioni sono orga
ni amministrativi - ha precisa
to Nicolini - e perciò delegate 
a soddisfare una serie di diritti 
fondamentali dei cittadini, co
me ad esempio l'assistenza 
agli anziani, ai minori, ai porta
tori di handicap. Invece ci tro
viamo di fronte a numeri legali 
fatti mancare improvvisamen
te, sedute sconvocate, ricorsi 
pretestuosi. Questo provoca la 
paralisi dell'attività delle circo
scrizioni e disagi ai cittadini. 
Non vorremmo arrivare a par
lare di disprezzo e di subordi
nazione degli interessi della 
città alla logica di spartizione 
della maggioranza - ha ag
giunto Nicolini -, ma lo faremo 
se la situazione rimarrà la stes-
'sa. Al sindaco Carraro ho chie
sto un incontro urgente per 

evitare che il consiglio comu
nale del prossimo 27 marzo, 
già convocato sul decentra
mento, si svolga con un grave 
vuoto di potere nella maggior 
parte delle circoscrizioni. Nei 
prossimi giorni inoltre si andrà 
alla discussione sul bilancio, 
dove il parere delle circoscri
zioni e obbligatorio. Ma quale 
parere può esprimere un con
siglio circoscrizionale privo di 
presidente? E più in generale, 
come si prepara il consiglio 
comunale ad affrontare gli 
adempimenti richiesti dalla 
nuova legge per le autonomie, 
che lunedi prossimo sarà esa
minata dalla commissione Af
fari istituzionali del Senato?». 

Nel dettaglio, i problemi più 
spinosi riguardano l'ottava cir-
coscrizione, la decima e la di
ciottesima. Nei primi due casi 
l'elezione del repubblicano 
Pietro Barone e del liberale Di 
Girolamo, nomi usciti a sorpre
sa dall'urna, e stata contestata 
e bloccata dai partiti di mag
gioranza. Singolare il caso del
la diciottesima, dove il social
democratico Casciani è stato 
eletto durante una seduta not
turna, in assenza dei consiglie
ri di opposizione. In proposito 
(l'elezione non è stata comun
que ratificala dalla giunta) co
munisti, verdi e repubblicani 
hanno presentato ricorso. Gra
ve infine la situazione in quat
tordicesima (Fiumicino), in 
quindicesima (Magliana-Por-
tuense). e in ventesima (Laba
ro-Prima Porta) dove le forze 
politiche non sono riuscite a 
convocare un solo consiglio 
circoscrizionale, mentre in 
quinta, in tarda serata di ieri, e 
stato eletto presidente Mario 
Pisano, socialista, con il voto 
determinante del consigliere 
missino. DC.Or. 

•'&—ri 
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La Regione ha approvato per la seconda volta la proposta di istituzione del comune 
Cittadini esultanti: «Toglieremo subito i posti di blocco». Ora si aspetta il governo 

Semaforo verde per San Cesareo-munidpio 
La Regione ha approvato per la seconda volta, ieri 
pomeriggio, la proposta di legge per l'istituzione di 
un nuovo municipio a San Cesareo. Ora toccherà 
al governo decidere se il piccolo centro a pochi 
chilometri da Roma diventerà Comune o no. Esul
tanza - e qualche lacrima - fra i 400 sancesaresi 
presenti in aula per seguire il dibattito. «Togliere
mo subito i posti di blocchi» hanno promesso. 

Gli abitanti di San Cesareo alla Pisana 

•fi Semaforo verde per la 
costituzione del Comune di 
San Cesareo da parte della 
Regione. Con 39 voti a favore 
ed uno solo contrario, quello 
del repubblicano Enzo Ber
nardi, ieri pomeriggio il consi
glio regionale ha deliberato 
sulla proposta per l'Istituzione 
del nuovo ente locale e il suo 

distacco da Zagarolo. Un re
sponso che un po' tutti si 
aspettavano, ma che ha fatto 
ugualmente esultare di gioia 
le centinaia di sancesaresi 
giunti per l'occasione In mas
sa a tenere alta la bandiera 
dell'autonomia per il loro 
paese, a 30 chilometri da Ro
ma. Come avevano promesso 

durante quest'ultima settima
na di barricate e posti di bloc
co organizzati per protestare 
contro la mancata approva
zione della proposta da parte 
del Consiglio dei ministri (che 
invece mercoledì scorso l'ave
va rinviata alla Regione per
ché la proposta era in contra
sto con la riforma delle auto
nomie locali in corso di ap
provazione al Senato), sono 
arrivati fin dal mattino a presi
diare il dibattito in aula. E cosi 
ieri, dopo il risultato procla
mato dal presidente della 
giunta, Bruno Lazzaro, nella 
sala consiliare gremita, è 
scoppiato un fragoroso ap
plauso. Nei primi commenti 
degli abitanti di San Cesareo 

si è manifestata palese l'inten
zione di smobilitare subito i 
posti di blocco e tornare alla 
vita di tutti i giorni. In realtà, 
qualche problema c'è stato 
sul colle Nobiletlo, dove i di
mostranti non volevano mol
lare la postazione. A tarda se
ra, però, tutti i blocchi sono 
stati smobilitati e le strade so
no tornate di nuovo alla nor
malità. 

Ora l'ultima parola spetta al 
commissario di governo, che 
ha 15 giorni per dare una ri
sposta alla proposta approva
la dalla Regione, e non è detto 
che il voto in quella sede sarà 
favorevole. Il Consiglio dei mi
nistri, infatti, potrebbe boccia
re di nuovo la proposta di leg

ge e inviare tutto al Parlamen
to. Se nel frattempo il Senato 
approvasse il testo di legge in 
discussione sulla riforma degli 
enti locali, il Comune di San 
Cesareo dovrà dire addio al 
suo tanto desiderato Munici
pio. Intanto, come si dice, la 
•patata bollente» è passata 
dalle mani della Regione al 
governo. 

•Per la prima volta - ha det
to il vicepresidente regionale 
Angiolo Marroni, pei, subito 
dopo la votazione - il governo 
si è espresso, nel merito, nel 
senso contrario ad un delibe
rato regionale. Dovendosi 
escludere che tale deliberato 
contrasti con l'esigenza di al
tre Regioni, ne consegue che 

tale proposta è stata ritenuta 
dal governo contraria agli in
teressi nazionali. Questo si
gnifica che il governo ha vio
lato la Costituzione». -Strano». 
è stato invece giudicato dal 
verde Primo Mastrantoni, il 
comportamento del Governo 
•In quanto quest'ultimo - ha 
detto il consigliere - deve ot
temperare alla legge vigente, 
non a un'iniziativa legislativa 
che ancora non ha concluso il 
suo iter cosi facendo si è pre
varicato il consiglio regiona
le». Il primo passo, intanto, è 
stato compiuto. «Aspettiamo 
con serenità - ha detto il pre
sidente della Proloco di San 
Cesareo. Alessandro Carletti -
la decisione del governo». 

DA.T. 

Gli inquirenti pensano che le auto rubate sarebbero servite all'anonima sequestri 

Rapinatore uccìso da un garagista 
Era un uomo della 'ndrangheta 
È morto al San Filippo Neri, dove era stato ricoverato 
nella notte tra lunedì e martedì, Pietro Velonà, 25 an
ni, legato alla criminalità organizzata calabrese; era 
stato ferito alla testa dal titolare di un'autorimessa 
mentre, insieme con due complici, tentava di rubare 
tre auto. Quelle macchine dovevano essere usate 
dall'anonima sequestri? È un'ipotesi inquietante sulla 
quale sta indagando la squadra mobile. 

GIANNI CIPRIANI 

• i Sorvegliato speciale, de
nunciato per associazione a 
delinquere di stampo mafioso, 
indicato dai carabinieri della 
Locridecomc appartenente al
la cosca Mollica. Era sicura
mente un personaggio mollo 
conosciuto dagli inquirenti ca
labresi Pietro Velonà. 25 anni, 
il rapinatore morto al San Filip
po Neri, dopo essere stato feri
to alla testa dal proprietario di 
un garage. Con altri due com
plici. Velonà era andato 11 per 
rubare tre auto. Un tipo di furto 
che. generalmente, avviene 
quando le macchine debbono 
essere impiegate per qualche 
altra azione "criminale». E visto 
il legame che il ragazzo aveva 
con la 'ndrangheta, l'irruzione 
nell'autorimessa ha desiato 
molli sospetti, soprattutto in re
lazione allo -spettro» dei se

questri di persona. Agli inqui
renti, comunque, non e sfuggi
to neanche un altro particola
re: i tre banditi, durante il ten
tativo di rapina, hanno agito 
con la concitazione tipica dei 
•dilettanti-. Insomma gli agenti 
della terza sezione della squa
dra mobile, diretti da Nicola 
Calipan, stanno cercando di 
capire se dietro quell'assalto ci 
losse, o meno, l'ombra della 
criminalità organizzata. 

Alle 23,30 di lunedi. Pietro 
Velonà, insieme con due com
plici (un quarto alla guida di 
una Renault 5 era rimasto fuo
ri) 0 entrato nel garage di via 
Scarabelli 21, a Pietralata. LI 
dentro c'era Nicola D'Onofrio. 
47 anni, il titolare, che abitual
mente rimane per tutta la not
te. Uno dei tre banditi si e avvi
cinato con fare deciso all'uo

mo e gli ha puntato una pistola 
alla tempia. Nello stesso istan
te gli altri due. pistole in pu
gno, si sono messi davanti al 
garagista. -Dacci le chiavi di tre 
auto- ha detto Pietro Velonà. 
Cosa sia successo da quel mo
mento in poi, non si sa ancora 
con precisione. Velonà, secon
do la ricostruzione dei poliziot
ti, ha puntato la pistola verso il 
garagista e ha fatto fuoco. Il 
proiettile ha infranto il para
brezza di una Fiat Uno par
cheggiata Il accanto. A quel 
punto Nicola D'Onolrio ha 
estratto la sua rivoltella calibro 
6,35 e ha sparato. Un solo col-

Pietro 
Velonà, 
il rapinatore 
ucciso 

pò. Pietro Velonà, ferito alla te
sta, e stramazzato in terra. Gli 
altri due banditi, allora, sono 
fuggili e si sono allontanati a 
bordo della Renault 5 guidala 
dal -palo». Sul poslo, chiamale 
dallo stesso garagista e da al
cune persone che abitano in 
via Scarabclli, sono arrivate le 
volanti. Pietro Velonà e stato 
trasportato prima al Policlinico 
e poi al San Filippo Neri, dove 
e morto ieri mattina alle 10.30 
senza aver mai ripreso cono
scenza. • 

Gli inquirenti sono convinti 
che le cose siano andate pro
prio come raccontalo da Nico

la D'Onolrio. L'uomo, sosten
gono, ha agito per legittima di
fesa. Resta da spiegare come 
mai, visto che un bandito gli 
puntava una pistola alla tem
pia, il garagista abbia fatto in 
tempo ad estrarrc la sua rivol
tella e a lare fuoco. 

Il rapinatore ucciso, un per
sonaggio di spicco nell'ambito 
della faida di Motticella-Bruz-
zano Zellirio che vede con
trapposte alcune famiglie della 
•'ndrangheta'Che si contendo
no una vasta zona della Locri-
de. era sorveglialo speciale. 
Era slato sospettalo di essere 
l'autore dell'omicidio dei fra
telli Pietro e Fortunata Pezzi-
menti, uccisi nel 1986 a Monti-
cella, e di aver partecipato ad 
alcuni sequestri di persona. 
Doveva risiedere a Rignano 
Flaminio, un paese a trema 
chilomeiri da Roma, con l'ob
bligo di rientrare a casa tutte le 
sere alle 20. LI viveva con il fra
tello Giuseppe, 36 anni, chia
roveggente, conosciuto in zo
na come il -mago di Holly
wood-. Pielro Velonà, eviden
temente, non rispettava gli ob
blighi. Ma, fatto ancor più stra
no, nonostante fosse un 
personaggio da tenere d'oc
chio, gran parte degli organi 
inquirenti ignorava la sua pre
senza nella capitale. 

Uccise il figlio violento 
«Non fu legittima difesa» 
Condannato il camionista 
9 anni e 4 mesi di carcere 
IH Nove anni e quattro mesi 
di carcere per Nazario Foscan-
ni. Per il camionista che il 12 
febbraio scorso ha ucciso con 
un colpo di pistola il figlio di
ciannovenne, Simone, andato 
a pretendere trenta milioni per 
volare in Brasile con un -viado» 
di cui s'era invaghito. Ma ieri 
pomeriggio, subito dopo la 
condanna per -omicidio vo
lontario», l'uomo è tornato a 
casa, ha avuto la -remissione 
in libertà- secondo il nuovo co
dice penale, simile alla vec
chia libertà provvisoria del pre
cedente codice. 

Non 6 stala legittima difesa, 
Nazario stanco ed esasperato, 
ogni giorno provocato dalle 
maleparole e dalle violenze 
del figlio, ha sparato per ucci
dere. È questa la tesi della pri
ma Corte di assise, riunita ieri 
in camera di consiglio per due 
ore, che ha sentenziato la con
danna di Foscanm. Il presiden
te Severino Santiapichi non ha 
condiviso le argomentazioni 
del pubblico ministero Anlo-
nio Maini, che alla fine della 
sua requisitoria aveva chiesto 
l'assoluzione dell'imputato 
•per aver agito in stato di legit
tima difesa-. E non ha creduto 
alle tesi dei difensori. Il presi
dente l'ha riconosciuto re

sponsabile di -omicidio volon
tario», ma gli ha accordato tut
te le attenunati generiche - il 
suo essere incensurato e la 
provocazione - che hanno pe
sato più delle aggravanti con
testate al camionista e gli han
no fatto riguadagnare il ritomo 
a casa. 

Una breve vita già persa fra 
l'uso della droga, i furti e le ra
pine, Simone Foscarini s'era 
presentato al padre il 12 feb
braio, urlando e minacciando, 
imprecando e promettendo 
vendetta. Voleva da lui i soldi 
per andarsene in Brasile. 30 
milioni -per ricostruirsi una vi
ta-, cosi affermava, con un 
transessuale brasiliano di cui 
s'era innamorato. Era il secon
do giorno di aggressioni e vio
lenze, nella casetta di via Vaz-
zano in fondo all'Anagnina, 
che Nazario Foscarini si era 
costruito da se. e dove quel 
giorno suo figlio aveva portalo 
anche la sua fidanzata. La lite 
0 diventata subito rovente, i to
ni sono degenerati. Simone vo
leva i soldi a ogni costo, il pa
dre rispondeva picche. Al suo 
secco no, Simone ha estratto il 
coltello, e il camionista esa
sperato e impaurito ha preso 
la pistola e ha sparato, cosi la 
sua testimonianza. 
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